
      Le associazioni ambientaliste chiedono una gestione senza cementoVAL DI SOLE

«Stelvio, dare un futuro al Parco»
VAL DI SOLE - Le nove Associa-
zioni ambientaliste (Cai, Fai, Fe-
derazione Pro Natura, Italia No-
stra, Legambiente, Lipu, Moun-
tain Wilderness, Tci, Wwf), che
hanno dato vita dal 2017 all’Os-
servatorio sul Parco Nazionale
dello Stelvio sono convinte, che
uno dei parchi storici istituiti
in Italia, dopo circa 85 anni di
vita, debba essere dotato final-
mente di un Piano Parco e di
Norme di attuazione coordina-
te, che assicurino l’unitarietà
dell’area protetta e garantisca-
no un futuro sostenibile alle po-
polazioni alpine. 
«L’Osservatorio, nell’apprezza-
re la disponibilità al confronto
del presidente del Comitato di
coordinamento e di indirizzo

nazionale del Parco dello Stel-
vio, Ugo Parolo, ribadisce la ri-
chiesta della convocazione di
una conferenza conclusiva del-
la Valutazione Ambientale Stra-
tegica per arrivare al perfezio-
namento di un piano e di regole
coordinate, prima che sia reso
il parere motivato vincolante
del Ministero dell’Ambiente sul-
le tre bozze di Piano e di norme
di attuazione elaborate dalle
due Province autonome di
Trento e di Bolzano e dalla Re-
gione Lombardia» continuano
le associazioni.
«L’Osservatorio chiede al pre-
sidente Parolo di assicurare
tempi serrati di un confronto
che deve coinvolgere anche i
territori e gli attori sociali e ga-

ranzie per la definizione di piani
che non contemplino un au-
mento delle cementificazioni e
di nuove invasive infrastrutture
e servano a consolidare e valo-
rizzare gli ambiti di tutela na-
turalistica dell’area protetta».
L’Osservatorio è convinto «che
si debbano superare positiva-
mente gli attuali limiti delle ela-
borazioni sin qui compiute, riu-
scendo a completare gli appro-
fondimenti che ancora manca-
no, per assicurare nei fatti l’uni-
tarietà del Parco dello Stelvio»
su vari ambiti.
Un obiettivo ancora più rilevan-
te, «in una situazione in cui
l’ambiente alpino è sottoposto
a radicali cambiamenti per lo
scioglimento dei ghiacciai e del

permafrost, sia proprio quella
di come garantire il futuro degli
insediamenti e delle attività
economiche alpine, abbando-
nando la formula obsoleta +ce-
mento, +infrastrutture di tra-
sporto, +impianti di sci e +im-
pianti per l’innevamento artifi-
ciale, dannosa per i delicati
equilibri ecologici della mon-
tagna, e puntando, invece, sulla
promozione e sul consolida-
mento di una filiera economica
innovativa che assicuri lo svi-
luppo sostenibile del turismo
verde, la ristrutturazione e ri-
generazione di qualità del tes-
suto edilizio ed urbano, la mo-
bilità pulita e dolce» concludo-
no le associazioni dell’Osser-
vatorio. Un’escursione nel bellissimo parco dello Stelvio
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